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PREPARAZIONE ALLA CELEBRAZIONE

L A  G U I D A

Mentre ci raccogliamo in preghiera ai piedi della Vergine Maria, portia‐
mo nel cuore l’intensa e luminosa giornata vissuta oggi, con l’esercizio di
una comunione vissuta e di una responsabilità partecipata. Il nostro pen‐
siero carico di affetto va al Santo Padre Leone XIV, chiedendo per lui il
dono di una pronta guarigione. Il Papa ci invita a invocare la pace per il
mondo intero.

Al termine di questo cammino e di tanta ricchezza condivisa, non possia‐
mo che consegnare tutto nelle mani di Maria.

L’accensione di  un lume davanti  alla  sua effigie sia  segno della  nostra
fede viva, della speranza che non delude e del nostro desiderio di affidare
a Lei il nostro cammino associativo e i passi futuri del nostro servizio.

Al termine della preghiera, il Cardinale Pietro Parolin venererà l’immagi‐
ne della Salus Populi Romani con l’incenso, e noi ci uniremo a questo ge‐
sto di profonda devozione: affidiamo alla Madre la Chiesa, le nostre fami‐
glie, i nostri passi.

Mentre il Cardinale raggiunge la sede, il coro esegue un canto

Ave Generosa gloriosa et intacta Puella,
gloriosa, tu pupilla castitatis,
tu materia sanctitatis,
Ave Generosa gloriosa et intacta Puella.

RITI DI INTRODUZIONE

I L  C A R D I N A L E

O Dio, vieni a salvarmi.

L ’ A S S E M B L E A

Signore, vieni presto in mio aiuto.
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I L  C A R D I N A L E

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.

L ’ A S S E M B L E A

Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

I L  C A R D I N A L E

Cari fratelli e sorelle, benvenuti a questo momento di preghiera per la
pace con Maria.

Riuniti davanti al Signore e provenienti da diversi continenti, presentia‐
mo le ferite del nostro mondo, causate dal peccato dell’umanità: il desi‐
derio di potere, l’orgoglio, la superbia, la violenza, la discriminazione e
l’indifferenza.

Sappiamo che il  peccato e la morte non hanno l’ultima parola; l’ultima
parola spetta a Gesù Cristo, perché Egli ha vinto con la sua morte e la
sua risurrezione, e la vita e la speranza tornano a farsi strada.

Sentiamo la presenza spirituale di papa Francesco, che in questo luogo si
è fatto più volte pellegrino e che oggi sprona noi a camminare sulle stra‐
de del mondo.

Raccogliamo l’invito che Papa Leone XIV ha rivolto a tutti i fedeli e a tutte
le comunità cristiane da Lourdes, dove l’Immacolata si è mostrata a santa
Bernadette con la corona del Rosario e ne ha come guidato la preghiera:
preghiamo il santo Rosario, durante il mese di ottobre, con la particolare
intenzione che cessino le guerre e si faccia pace tra i popoli in conflitto.

Accompagniamo la preghiera con atti concreti di penitenza e di miseri‐
cordia e con l’impegno di favorire sempre il dialogo e la riconciliazione.

In questa preghiera contempleremo i primi misteri della vita di Gesù Cri‐
sto, misteri in cui sua madre, Maria, ha avuto una presenza speciale. Ma‐
ria accoglie il mistero e questo si fa strada in lei e nella nostra storia. Im‐
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pariamo da lei ad aprirci docilmente al progetto di pace che Dio ha per il
nostro mondo.

Un rappresentante dei partecipanti accende un cero posto davanti all’immagine della
B.V. Maria

P R I M O  M I S T E R O

L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine

U N  P R I M O  L E T T O R E

Nel primo mistero gaudioso contempliamo l’Annunciazione dell’Angelo a
Maria Vergine.

U N  S E C O N D O  L E T T O R E

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della
Galilea,  chiamata  Nazaret,  a  una  vergine,  promessa  sposa  di  un
uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chia‐
mava Maria.

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con
te». A queste parole ella rimase turbata e si  domandava che senso
avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché
hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla
luce e lo chiamerai Gesù».

Lc 1,26-31

I L  P R I M O  L E T T O R E

Dio, che non ha mai smesso di ascoltare il grido del suo popolo, giunta la
pienezza dei tempi, decide di farsi carne della nostra carne; entra nella
nostra storia grazie al generoso «sì» di una giovane, Maria. Gesù è il «sì»
di Dio all’umanità, è il «sì» dell’umanità a Dio e Maria, con il suo «sì», lo
rende possibile.
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Preghiamo affinché molti giovani dicano «sì» a Dio, impegnandosi a favo‐
re della pace e donando la propria vita per renderla possibile.

RICORDIAMO IN PARTICOLARE

la Repubblica Democratica del Congo e la regione dei Grandi Laghi, il Sudan
e il Sud Sudan, i Paesi del Sahel.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum da nobis
hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Je vous salue, Marie… IN FRANCESE

I L  C O R O

Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A
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S E C O N D O  M I S T E R O

La visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta

U N  P R I M O  L E T T O R E

Nel secondo mistero gaudioso contempliamo la visita di Maria Santissima
a Santa Elisabetta.

U N  S E C O N D O  L E T T O R E

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse
in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò
Elisabetta.

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò
nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grem‐
bo!».

Lc 1,39-42

I L  P R I M O  L E T T O R E

Maria, piena di Spirito Santo, si mette in cammino, in atteggiamento di
servizio. È la generosa dedizione di colei che si sa amata da Dio e trasfor‐
mata dalla sua presenza, perché «l’amore ha fretta». Un saluto, quello di
Maria, che suscita una gioia profonda in chi lo ascolta.

Preghiamo affinché tutti noi, aperti all’azione dello Spirito Santo, mettia‐
mo le nostre parole e il nostro servizio al servizio della pace che trasfor‐
ma i cuori.

RICORDIAMO IN PARTICOLARE

l’Ucraina, la Moldavia, la Russia e l’Afghanistan.
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L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum da nobis
hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Ave, o Maria… IN ITALIANO

I L  C O R O

Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A
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T E R Z O  M I S T E R O

La nascita di Gesù nella grotta di Betlemme

U N  P R I M O  L E T T O R E

Nel terzo mistero gaudioso contempliamo la nascita del Figlio di Dio nel‐
la grotta di Betlemme.

U N  S E C O N D O  L E T T O R E

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quan‐
do era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi regi‐
strare, ciascuno nella sua città.

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla
città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide,
chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua spo‐
sa, che era incinta.

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce
e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’al‐
bergo.

Lc 2,1-7

I L  P R I M O  L E T T O R E

Contempliamo la nascita del Figlio di Dio da Dio. Non c’era posto per
loro… E oggi, immersi nella cultura dello scarto, non c’è posto per molte
persone, non c’è posto per il dialogo, non c’è posto per la giustizia, non
c’è posto per la pace. Ma la nascita di  questo Bambino, Principe della
pace, renderà possibile che i popoli cerchino la pace, che gli avversari si
tendano la mano e che la concordia tra i popoli diventi una realtà.
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RICORDIAMO IN PARTICOLARE

il Myanmar, l’India, il Pakistan, Taiwan e la Cina.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum da nobis
hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Hail Mary… IN INGLESE

I L  C O R O

Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A
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Q U A R T O  M I S T E R O

La presentazione di Gesù al tempio

U N  P R I M O  L E T T O R E

Nel quarto mistero gaudioso contempliamo la presentazione di Gesù al
tempio.

U N  S E C O N D O  L E T T O R E

Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione,
gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di
essere concepito nel grembo della madre.

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di
Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore,
come è  scritto  nella  Legge  del  Signore:  ogni  maschio  primogenito
sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore
o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Lc 2,21-24

I L  P R I M O  L E T T O R E

Gli diedero il nome di Gesù, perché Dio sta salvando il suo popolo, desi‐
deroso di incontrare te, me, ciascuno di noi. Dio viene incontro a noi, an‐
cora una volta, in ogni persona, in ogni evento, in ogni realtà.

Presentiamo anche noi al Signore un’umanità ferita dalle discordie e dalle
inimicizie, dove la violenza, in ogni ambito della vita, sembra essere l’uni‐
ca alternativa possibile. Che la pace vinca l’odio e la clemenza la vendet‐
ta.

RICORDIAMO IN PARTICOLARE

il Messico, Cuba, il Venezuela, la Colombia e gli Stati Uniti.
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L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum da nobis
hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Dios te salve, María… IN SPAGNOLO

I L  C O R O

Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A

VEGLIA MARIANA ·  SANTA MARIA MAGGIORE

11



Q U I N T O  M I S T E R O

Il ritrovamento di Gesù nel tempio

U N  P R I M O  L E T T O R E

Nel quinto mistero gaudioso contempliamo il ritrovamento di Gesù nel
tempio.

U N  S E C O N D O  L E T T O R E

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa
di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo
l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via
del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i ge‐
nitori se ne accorgessero.

Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato,
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori,
mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano
pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.

Lc 2,41-47

I L  P R I M O  L E T T O R E

La Pasqua è sempre al centro. È il mistero della nostra fede: Cristo morto
e risorto. Maria e Giuseppe cercano Gesù e lo trovano dopo tre giorni.
Dio ci invita infatti ad attendere il terzo giorno, quando, nell’oscurità del‐
le nostre vite, intravediamo la luce pasquale.

Gesù ascolta e pone domande. Signore, aiutaci a saperci ascoltare, acco‐
gliere, valorizzare, accettare, comprendere, e metti sulle nostre labbra la
parola opportuna che renda possibile una pace disarmata e disarmante.

VEGLIA MARIANA ·  SANTA MARIA MAGGIORE

12



RICORDIAMO IN PARTICOLARE

Gerusalemme, Israele, la Palestina, il Libano, la Siria, i Paesi del Golfo e l’Iran.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum da nobis
hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.

L A  G U I D A  E  L ’ A S S E M B L E A

Ave Maria, gratia plena… IN LATINO

I L  C O R O

Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A

SALVE REGINA

I L  C O R O  E  L ’ A S S E M B L E A

Salve, Regína,
Mater misericórdiae,
vita, dulcédo et spes nostra, salve.
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Ad te clamámus,
éxsules filii Evae.
Ad te suspirámus geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedíctum fructum
ventris tui,
nobis, post hoc exsílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!

I L  C A R D I N A L E

Preghiamo secondo le intenzioni del nostro Santo Padre Leone XIV.

Pater noster, qui es in caelis,
sanctificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

L ’ A S S E M B L E A

Panem nostrum quotidianum da nobis hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris.
Et ne nos inducas in temptationem,
sed libera nos a malo.
Amen.
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I L  C A R D I N A L E

Ave, María, grátia plena,
Dóminus tecum.
Benedícta tu in muliéribus,
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus.

L ’ A S S E M B L E A

Sancta María, Mater Dei,
ora pro nobis peccatóribus,
nunc et in hora mortis nostrae. Amen.

I L  C A R D I N A L E

Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.

L ’ A S S E M B L E A

Sicut erat in princípio, et nunc et semper,
et in sæcula sæculórum. Amen.

I L  C A R D I N A L E

Pro fidelibus defunctis
Réquiem aetérnam dona eis, Dómine,

L ’ A S S E M B L E A

et lux perpétua lúceat eis.

I L  C A R D I N A L E

Requiéscant in pace.

L ’ A S S E M B L E A

Amen.
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LITANIE LAURETANE

I L  C A N T O R E ,  P O I  L ’ A S S E M B L E A

Signore, pietà Signore, pietà

Cristo, pietà Cristo, pietà

Signore, pietà Signore, pietà

Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici

Padre del cielo, che sei Dio abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio abbi pietà di noi

Spirito Santo, che sei Dio abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi

Santa Maria prega per noi

Santa Madre di Dio prega per noi

Santa Vergine delle vergini prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Madre di Cristo prega per noi

Madre della Chiesa prega per noi

Madre della misericordia prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Madre della divina grazia prega per noi

Madre della speranza prega per noi

Madre purissima prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Madre castissima prega per noi

Madre sempre vergine prega per noi

Madre immacolata prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Madre degna d’amore prega per noi

Madre ammirabile prega per noi

Madre del buon consiglio prega per noi
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Salus Populi Romani prega per noi

Madre del Creatore prega per noi

Madre del Salvatore prega per noi

Vergine prudente prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Vergine degna di onore prega per noi

Vergine degna di lode prega per noi

Vergine potente prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Vergine clemente prega per noi

Vergine fedele prega per noi

Specchio di perfezione prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Sede della Sapienza prega per noi

Fonte della nostra gioia prega per noi

Tempio dello Spirito Santo prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Tabernacolo dell’eterna gloria prega per noi

Dimora consacrata a Dio prega per noi

Rosa mistica prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Torre della santa città di Davide prega per noi

Fortezza inespugnabile prega per noi

Santuario della divina presenza prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Arca dell’alleanza prega per noi

Porta del cielo prega per noi

Stella del mattino prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Salute degli infermi prega per noi

Rifugio dei peccatori prega per noi
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Conforto dei migranti prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Consolatrice degli afflitti prega per noi

Aiuto dei cristiani prega per noi

Regina degli Angeli prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Regina dei Patriarchi prega per noi

Regina dei Profeti prega per noi

Regina degli Apostoli prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Regina dei Martiri prega per noi

Regina dei confessori della fede prega per noi

Regina delle Vergini prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Regina di tutti i Santi prega per noi

Regina concepita senza peccato originale prega per noi

Regina assunta in cielo prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi

Regina del santo Rosario prega per noi

Regina della famiglia prega per noi

Regina della pace prega per noi

Salus Populi Romani prega per noi
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OMELIA DEL CARDINALE

Silenzio per la riflessione personale

RITI DI CONCLUSIONE

Mentre il Cardinale incensa l’icona della Beata Vergine Maria Salus Populi Romani,
l’assemblea si unisce pregando:

Preghiera finale alla Vergine Maria
Beato Eduardo F. Pironio

Vergine Maria, Madre dei poveri e degli umili,
di coloro che soffrono e sperano:
tu ascolti le nostre suppliche, rassereni i nostri cuori
e ci parli di tuo Figlio: «il Salvatore di ieri, di oggi e di sempre».

Oggi veniamo a te, un piccolo gruppo di discepoli,
apostoli e testimoni di tuo Figlio,
che in questi giorni ci siamo riuniti
al Forum Internazionale dell’Azione Cattolica.

Tu hai sempre ispirato le grandi imprese dell’Azione Cattolica
e, accanto a te, sono cresciuti e maturati
militanti e dirigenti indimenticabili
di questa provvidenziale Associazione apostolica della Chiesa.

Oggi veniamo da lontano e da vicino.
Siamo volti diversi e culture diverse, con lingue diverse,
ma ci capiamo nella stessa Parola di tuo Figlio
che dice a ciascuno di noi: «Ecco tua madre».
E così ti sentiamo, Maria, come nostra Madre e Signora.

Ti chiediamo solo di guardarci e di ascoltarci.
Avremmo tante cose da dirti,
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tante pene da raccontarti,
tante grazie da chiederti!
Per noi, per i nostri paesi, per le nostre Chiese locali.
Ma ci mancano il tempo e le parole.
Ci basta solo essere arrivati fin qui per guardarti
e sapere che tu ci guardi e ci trasformi.

Siamo giovani e adulti, uomini e donne,
che desiderano vivere la Chiesa nel cuore del mondo,
come ci chiede tuo Figlio.
Profondamente impegnati nel momento e nel tempo in cui viviamo,
vogliamo vivere con una fedeltà serena, forte e umile,
uniti ai nostri Pastori – vescovi e sacerdoti –,
ai religiosi e a tutti i fedeli laici
in comunione con la Chiesa missionaria.

Ci sentiamo segnati dal fuoco dello Spirito Santo
e inviati nuovamente da tuo Figlio ad annunciare a tutti i popoli
la Buona Novella del Regno: l’amore del Padre.
Abbiamo penetrato con la fede il mondo in cui viviamo
e ci siamo impegnati a realizzare,
dal cuore di una Chiesa che è comunione,
un dialogo e un cammino di salvezza.
Percepiamo le sfide di questo secolo
e le speranze che ci offre.

Vergine Maria, Madre di Gesù e nostra Madre:
oggi affidiamo al tuo cuore
le nostre inquietudini e le nostre speranze,
i nostri dolori e le nostre gioie.
Vogliamo offrirti la nostra povertà,
la nostra preghiera, la nostra gioia,
la nostra speranza, il nostro amore per la Chiesa
inserita nel mondo come sacramento universale di salvezza.
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Ti chiediamo di renderci forti nelle difficoltà
e sereni nei pericoli.
Tu sai bene di che cosa abbiamo bisogno:
un grande spirito contemplativo
per comprendere la povertà degli uomini e il dolore dei popoli,
una grande capacità di accogliere la Parola di Dio e metterla in
pratica,
una serena forza per abbracciare la croce di tuo Figlio
e una gioiosa capacità di donarci al servizio dei nostri fratelli.

Vogliamo amare intensamente la Chiesa
e vivere in profonda comunione con i nostri Pastori.
Che siamo uomini di preghiera e missionari.
Che sappiamo accogliere la Parola di Dio e contemplarla,
metterla in pratica e comunicarla con il fuoco dello Spirito.

Santissima Maria,
aiutaci a essere fedeli nel nostro momento.
È un momento «drammatico e magnifico»,
pieno di sfide e di speranze.
C’è bisogno di fedeli laici che vivano la santità del loro Battesimo
e l’impegno apostolico della Cresima;
che vivano con semplicità quotidiana il Mistero Pasquale;
che non abbiano paura né della croce né del martirio.
Che vivano solo la gioia della santità
nella comunione missionaria della Chiesa.

Grazie, o Madre e nostra Signora,
per averci accolto oggi nella tua casa,
per averci guardato e ascoltato,
per averci parlato e rafforzato,
per averci insegnato a essere Chiesa.

Ora torniamo sereni e forti, pieni di gioia e di speranza.
Torniamo alle nostre case,
ai nostri paesi, alle nostre Chiese locali,
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con la certezza che ci danno queste parole di tuo Figlio:
«Ecco tua madre»,
e portiamo nel cuore la gioia di ripetere con te a Gesù Cristo
– quello di oggi, quello di ieri e quello di sempre –
queste tue parole:
«Io sono la serva del Signore:
si compia in me secondo la tua parola».

E torniamo a casa portando con noi
la tua presenza di madre che ci dice:
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Così ci impegniamo e così sia.
Amen. Alleluia.

BENEDIZIONE

I L  C A R D I N A L E

Il Signore sia con voi.

L ’ A S S E M B L E A

E con il tuo spirito.

Sia benedetto il nome del Signore.

R. Ora e sempre.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

R. Egli ha fatto cielo e terra.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo.

R. Amen.

L’assemblea si scioglie mentre il coro esegue il canto Sub tuum praesidium

Sub tuum praesídium confúgimus,
sancta Dei Génetrix;
nostras deprecatiónes ne despícias
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in necessitátibus;
sed a perículis cunctis
líbera nos semper,
Virgo gloriósa et benedícta.
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